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Oggetto: Ispezione sul pozzo del villaggio di Andemtenga Natinga. 

Vi comunichiamo che in data 18 Febbraio 2012 ci siamo recati presso il pozzo di cui in 
oggetto e nostro malgrado ci siamo trovati di fronte ad una situazione assolutamente intollerabile. 
Alla base della pompa Volanta c’era una catena che seppur non chiusa con il lucchetto in quel 
frangente, evidenziava che quel pozzo non era a disposizione della popolazione. Era eloquente che il 
pozzo fosse fermo da molti giorni, in quanto il canale di scolo era completamente riempito di foglie 
secche ed il serbatoio di scarico in fondo al canale di scolo era completamente asciutto. Altra cosa 
che non abbiamo assolutamente gradito è stata la recinzione di un orto (peraltro completamente 
abbandonato) che annetteva all’orto parte del pozzo. Ricordiamo che i pozzi che doniamo al vostro 
popolo non possono in alcun modo essere asserviti a singole persone. Inoltre abbiamo notato che 
sulla base del pozzo c’è una scritta che non abbiamo ben interpretato, a parte la parola NABA. 

Per risolvere tale controversia vi chiediamo di mettere in atto al più presto le seguenti azioni: 

1) Distanziare la recinzione dell’orto ad almeno 10 metri di distanza dal pozzo (canale di scolo e 
abbeveratoio per gli animali incluso, in modo che il pozzo possa essere fruibile al meglio sia 
dagli uomini che dagli animali. 

2) Rimozione di tutte le scritte che si trovano alla base della pompa volanta, eccezion fatta per la 
data di realizzazione (se c’è). 

3) Affissione di un cartello sul muro del pozzo, in posizione ben visibile, con su scritto, prima in 
lingua francese e poi in lingua morè la seguente frase: “Questo pozzo non ha padroni, è stato 
donato dall’Associazione Italiana 12 SCATTI Onlus al popolo Burkinabè, chiunque può 
attingervi acqua, a condizione che contribuisca alle spese di manutenzione”. 

Certi di un vostro sollecito intervento, che scaturisce dalla stretta collaborazione che ci lega da 
diversi anni, rimaniamo in attesa di una documentazione fotografica che dimostri l’avvenuto 
ripristino delle difformità riscontate.  

Cordialità

 Il Presidente 
 Stefano Calcabrini 

                                                                                               




